
 
  

 

 

 

www.closetomedia.it 

info@closetomedia.it 

 

 

 

Rassegna stampa 

30 giugno – 7 luglio 2023 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

 
 
Stampa 

 
3 luglio 2023 
Italia Oggi 
 

                                                                      

 

 



 
  

 

 

 

www.closetomedia.it 

info@closetomedia.it 

 

 

 

Rassegna stampa 

30 giugno – 7 luglio 2023 

bit.ly/stampa_BancaAideXa 
 

 

 
 
Online 

 
3 luglio 2023 
HR Link, People at work 
https://www.hr-link.it/giri-di-poltrone-le-nuove-
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Giri di poltrone, le nuove nomine HR della primavera-estate 2023  
 

Ecco i cambiamenti al vertice delle direzioni Risorse Umane e le nuove nomine 
da inizio anno. Il fermento nel mondo del lavoro ha portato diversi manager a 
spostarsi da un’azienda all’altra oppure ad affrontare nuove sfide professionali. 
Interessate aziende come Atm, Eataly e Lenovo, sia con incarichi nazionali, sia 
globali. 
 
I primi sei mesi del 2023 hanno visto diversi cambi e mutamenti tra i vertici delle Risorse 
Umane, anche in grandi aziende come Eataly e Atm, l’azienda di trasporti pubblici milanese, o 
multinazionali come 3M e Bristol Myers Squibb. 
Il mondo del lavoro è sempre in continuo mutamento: nuove finestre e nuove opportunità di 
carriera possono aprirsi in ogni momento e le sfide professionali possono essere superate 
facendo affidamento sulle proprie competenze. 
Le principali nomine HR a giugno 2023 

• Ilaria Tanzarella, membro del nostro comitato scientifico, dopo esperienze pluriennali 
nel settore HR all’interno di varie aziende è ora Head of HR in UniFor SpA. Tanzarella 
ha solide competenze nelle relazioni sindacali e riorganizzazioni, oltre che nel campo 
dell’acquisizione talenti e della gestione del personale, nel settore dell’auditing e della 
valutazione delle performance. 

• Roberta Segalini, dopo una lunga esperienza in Vodafone, Whirpool e Selecta, è 
passata ad Atm, l’azienda che gestisce il trasporto pubblico di Milano, come Group HR 
Director & QHSE. Membro del comitato scientifico di HR Link, Segalini si è occupata in 
passato della definizione di strategie HR, di formazione e sviluppo talenti e di gestione 
delle procedure della casa madre. 

• Da aprile, invece, Michele Onorato è diventato Chief Human Resources & Organization 
Officer in Atitech SpA, azienda che si occupa di servizi di manutenzione per diversi 
aeromobili, dopo ruoli analoghi ricoperti in Natuzzi e Poltronesofà. 

• Un altro membro del nostro comitato, Gabriele Belsito, è passato da Autogrill 
a Eataly in qualità di Chief Human Resources Officer. Belsito ha solide competenze 
nella gestione del personale di grandi aziende come Sirap Group, Snaitech SpA e 
Unieuro SpA ed è esperto delle policy HR e di sviluppo della cultura aziendale. 

• Federico Scarsi è stato giudicato tra i top HR leader da HRC International Group e ora, 
dopo ruoli ricoperti in Deliveroo e Vargas Holding, tra gli altri, inizia una nuova 
avventura professionale in Aira, multinazionale che si occupa di sistemi a pompe di 
calore ecologici e sostenibili, in qualità di People & Culture Director. A anche Scarsi fa 
parte del Comitato scientifico di HR Link. 

• Gianfranco Chimirri, invece, è il nuovo Chief People Officer di Sace, gruppo 
assicurativo-finanziario italiano, che si occupa di sostenere la competitività delle 
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imprese. Tra le varie funzioni, Chimirri si occuperà principalmente di People Care e 
curerà la gestione HR. 

• Nel settore informatico, invece, il gruppo Lenovo ha scelto Alberta Camporese come 
nuova HR leader Italy & Israel. La manager ha maturato un’esperienza di vent’anni 
nel settore delle risorse umane, di cui dieci in ruoli manageriali a livello 
internazionale, ricoprendo recentemente il ruolo di HR director in un’azienda di oltre 
700 dipendenti. Nel suo nuovo incarico, Alberta Camporese si occuperà di selezionare 
e gestire il personale aziendale in Italia e Israele, puntando alla formazione continua e 
alla creazione di un ambiente di lavoro inclusivo. 

• Gabriella Bazzana è stata nominata Responsabile Risorse Umane in Basell Poliolefine 
Italia, che fa capo alla multinazionale del settore chimico Bazzana ha numerose 
esperienze professionali in contesti sia nazionali sia internazionali, con la 
responsabilità della gestione di un gran numero di risorse. 

• Alice Vinci è stata promossa a Head of People di Banca AideXa e si occuperà di tutte 
le progettualità legate alla gestione del personale, come l’efficientamento dei processi 
HR e la crescita del team. 

• Dopo un’esperienza in Leo Farma e in Johnson & Johnson, Fedora Gasperini è stata 
nominata Director, Head of Human Resources di Bristol Myers Squibb Italia, divisione 
italiana dell’azienda biofarmaceutica globale Bristol Myers Squibb. 

• Maurizio Asti, infine, è diventato Managing Director di 3M Sud Est Europa, 
multinazionale del settore industriale. Accanto a questo nuovo ruolo, Asti mantiene la 
sua qualifica di HR Leader nella stessa azienda, nonché ruoli legati all’Employee 
relation a livello europeo. Asti si è sempre impegnato in temi 
come engagement, diversity & inclusion e wellbeing. 
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gestione-interna/#come-factorial-ha-aiutato-
banca-aidexa 

 
 
Come un software HR può supportare le fintech e migliorare la gestione interna 
 
Ogni imprenditore o HR manager all’interno di un’azienda fintech sa quanto sia difficile 
rimanere al passo con le innovazioni del mercato. 
 
In questo contesto, ricorrere ai giusti strumenti e tool risulta fondamentale , per rendere i 
processi aziendali efficienti e gestire il personale in modo che tutto fili liscio. 
 
In questa guida vediamo come ricorrere a un software HR può supportare le fintech, quali 
benefici apportano queste soluzioni e alcune testimonianze concrete di aziende che 
hanno adottato questi tool. 
 
Come Factorial ha aiutato Banca Aidexa 
 
Banca Aidexa è una fintech specializzata nel fornire soluzioni di banking digitale alle 
piccole e medie imprese. 
 
La banca ha deciso di adottare Factorial come suo software HR , per supportare la sua 
rapida crescita e garantire che la gestione delle risorse umane rimanesse al passo con le 
esigenze dell’azienda. 
 
Il supporto di Factorial si è manifestato in diversi modi: 
 
Gestione delle prestazioni Innanzitutto, Factorial ha supportato Banca Aidexa nella 
gestione delle prestazioni dei suoi dipendenti . 
La piattaforma ha permesso ai manager di impostare obiettivi , monitorare le attività e 
verificare i progressi , contribuendo a migliorare l’efficienza e la produttività della fintech. 
 
Questo ha permesso a Banca Aidexa di individuare le aree in cui i dipendenti avevano 
bisogno di ulteriore supporto o formazione, consentendo ad essa di investire nel suo 
personale in modo più efficace. 
 
Gestione documentale Ad oggi, Banca Aidexa è un’azienda totalmente paperless , cioè che 
non utilizza documenti cartacei. 
Factorial ha fornito a Banca Aidexa un modo efficiente e sicuro per gestire la 
documentazione dei dipendenti, senza dover ricorrere a pile di fogli e scartoffie. 
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Grazie alla sua funzionalità di gestione documentale , infatti, Factorial ha consentito alla 
banca di archiviare , cercare e accedere facilmente a tutti i documenti relativi ai dipendenti, 
direttamente in un unico luogo. 
 
Miglioramento della comunicazione interna Infine, Factorial ha giocato un ruolo chiave nel 
migliorare la comunicazione interna di Banca Aidexa. 
La piattaforma ha fornito una bacheca centralizzata per le comunicazioni aziendali , 
aiutando a mantenere i dipendenti aggiornati su notizie e eventi importanti. 
 
Questo ha promosso una maggiore collaborazione tra i team e ha contribuito a creare un 
ambiente di lavoro più coeso e collaborativo. 
 

     Vuoi conoscere la testimonianza diretta di manager e dipendenti di Banca Aidexa? 
 
Guardala con i tuoi occhi a questo link: L’impatto di Factorial in Banca Aidexa Se invece 
preferisci un resoconto, ecco un articolo che fa per te: Factorial e Banca Aidexa 
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PUBBLICITÀ 2023, TUTTE LE CAMPAGNE E I NUOVI SPOT IN 
PARTENZA 
 
In questo articolo trovate la lista, in aggiornamento, di tutte le campagne pubblicitarie in 
partenza nel corso del 2023, con link di rimando agli articoli con tutti i dettagli. Di seguito, 
in questa pagina, proponiamo una raccolta di tutti gli spot e le campagne di marzo 
 
ROCCO GIOCATTOLI, DA APRILE PUBBLICITÀ IN TV E SUL DIGITAL PER QUATTRO BRAND 
Dopo aver chiuso il 2022 in positivo con un giro d’affari in aumento del 12,7%, Rocco 
Giocattoli inizia il 2023 con l’avvio di una serie di campagne pubblicitarie a supporto di quattro 
dei suoi brand. Tutti i dettagli a questo link 
 
INTIMISSIMI, LO SPOT CON JENNIFER LOPEZ È ON AIR 
Intimissimi lancia la nuova campagna pubblicitaria con Jennifer Lopez, scelta di recente 
come global brand ambassador, un progetto di cui Think Cattleya firma l’intera produzione 
per video e foto. Guarda lo spot 
 
BANCA AIDEXA CONFERMA CAFFEINA E VA ON AIR PER X CONTO 
Continua la collaborazione tra Banca AideXa e Caffeina. La fintech bank rinnova la sua fiducia 
nei confronti dell’agenzia ‘Digital Native’ anche nel 2023. Un’unione che vede coinvolto il team 
di Caffeina in tutta la parte di ongoing digital e dei canali social del brand ma anche su media 
più tradizionali come la radio. Leggi l'articolo 
 
TRIENNALE MILANO LANCIA LA CAMPAGNA "THIS TOPIC" PER IL SUO CENTENARIO 
In occasione del centenario dell’istituzione, che ricorre quest’anno, Triennale Milano lancia la 
campagna e piattaforma di comunicazione “This Topic”, sviluppata con la direzione strategica 
e creativa di Paolo Iabichino e la design direction di Studio Mut. Trovi altre informazioni qui 
 
FERNET-BRANCA, UNA CAMPAGNA PUBBLICITARIA MULTIMEDIALE PER LA NUOVA 
LIMITED EDITION 
Fernet-Branca dà il benvenuto alla primavera con una nuova limited edition e un’attività di 
comunicazione a supporto a 360°. Le quattro nuove bottiglie dell’amaro di Fratelli Branca 
Distillerie, un progetto firmato dall’agenzia Manifesto Creativo, sono protagoniste di un piano 
strutturato che coinvolgerà in prima battuta lo spot tv di Fernet-Branca “Inimitabile come te” 
ideato da Yam112003, lanciato alla fine del 2020 e ora riproposto con un codino finale 
dedicato proprio ai nuovi pack colorati. Leggi l'articolo 
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banche-alla-ricerca-di-una-cooperazione/ 

  

Fintech e banche alla ricerca di una cooperazione 

 
Presentata al Palazzo delle Stelline la conferenza su competizione o cooperazione tra banche 
e Fintech 
 
Un delicato cammino verso la cooperazione tra Fintech e banche. Questo è il quadro emerso 
dalla conferenza “Fintech e banche: da competitor a coopetitor”, tenutosi al Palazzo delle 
Stelline di Milano, mercoledì 28 giugno. L’incontro ha fatto il punto sulla situazione del settore 
finanziario italiano e sulla sua capacità di integrare l’innovazione al suo interno. 
 
Alla conferenza hanno partecipato i rappresentanti di entrambe le realtà. Per le società 
Fintech erano presenti Roberto Nicastro, Presidente di Banca AideXa, Davide Genovesi, 
Sales Team Lead Italia di SumUp e Federico Roesler Franz, Managing Director di Solaris SE. 
Dal lato delle banche incumbent, Lucia Zola, Head of Customer Centricity Center di UniCredit, 
ha illustrato l’approccio dell’istituto verso la collaborazione. Hanno contribuito a completare il 
quadro gli interventi di Paolo Gianturco, FSI Consulting & FS Tech Leader di Deloitte e di 
Camilla Cionini Visani, Direttrice generale ItaliaFintech, moderati al condirettore di 
Affaritaliani.it, Marco Scotti. 
 
L’evento ha affrontato il tema cruciale per l’evoluzione dei servizi finanziari nel nostro Paese, 
quello del rapporto tra startup e scaleup Fintech e le banche tradizionali. La questione è tanto 
importante quanto ricorrente: dalla relazione tra questi due tipi di attori dipende l’evoluzione 
dei servizi offerti e la competitività del settore stesso. 
 
Fintech e banche incumbent: due attori complementari 
L’interrogativo tra competere o cooperare ha avuto diverse risposte nel corso del tempo. La 
natura delle nuove società Fintech potrebbe far pensare a una rivalità con le realtà bancarie 
tradizionali: soluzioni tecnologiche avanzate per offrire soluzioni più efficienti ed efficaci in un 
settore in cui i tempi e i costi sono percepiti dai clienti come una limitazione. Le cose non 
stanno necessariamente così. Anzi. 
 
A quasi sei anni dalla fondazione del Fintech District di Milano, questa interpretazione sembra 
superata a favore di una convivenza potenzialmente simbiotica. Come ha sottolineato 
Roberto Nicastro, i due attori sono tra di loro complementari ed è importante che ciascuno 
sia consapevole dei rispettivi punti di forza e di debolezza. 
 
Le aziende Fintech nascono per risolvere un problema specifico e, affinché sopravvivano alle 
prime fasi, la loro forza è costituita dalla capacità di offrire un servizio rapido ed efficace con 
modalità e interfaccia più apprezzate dai clienti. 
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In sintesi: le Fintech coniugano soluzioni efficaci con user experience entusiasmanti. Qual è il 
loro principale punto di debolezza? Quello di ogni nuova impresa: una platea di clienti da 
convincere in tempi rapidi e quantità sufficienti ad attivare le economie di scala. Per sostenere 
gli alti costi dati dagli investimenti, fatturato, flussi di cassa e clienti devono scalare in fretta. 
 
 
Uno degli asset più pregiati delle banche tradizionali sono i loro clienti che, per le banche più 
grandi, sono milioni. Decenni di attività, una reputazione di solidità patrimoniale e di affidabilità 
e, fino a qualche anno fa, una presenza capillare sul territorio, conferiscono alle banche 
incumbent quella visibilità e presenza sul mercato che le Fintech puntano ad ottenere. 
 
Dal canto loro, la struttura stessa delle banche è un ostacolo all’adozione di soluzioni 
innovative: sistemi informatici obsoleti, culture orientate verso le procedure consolidate e una 
maggiore articolazione dell’organico rendono più difficile l’adozione di nuove soluzioni di 
prodotto e di processo. 
 
Secondo Lucia Zola, Head of Customer Centricity Center di Unicredit, le imprese Fintech 
possono essere un acceleratore dell’innovazione per le banche e quella di Unicredit è una 
strategia orientata verso la reinternalizzazione di competenze tecnologiche chiave. Per 
ottenere questo è necessario che l’Istituto ottimizzi l’integrazione con gli operatori esterni. 
 
Dal quadro emerge come i due attori presentino importanti punti di convergenza, con le 
Fintech che si assumono il ruolo di fornitore di tecnologie e soluzioni innovative e le banche 
incumbent che le diffondono, facendo leva sulle quote di mercato presidiate. 
 
Il lending è un caso di successo di questa collaborazione. Come illustrato da Camilla Cioni 
Visani Direttrice generale ItaliaFintech, i prestiti alle PMI, target trascurato dal comparto 
bancario, avevano fatto supporre che quello delle Fintech fosse un confronto diretto. Il 
mercato sembra essersi orientato verso una coesistenza mutualmente proficua, come 
testimoniano i dati di crescita: quasi 10 miliardi di erogato dal 2019, con un taglio medio di 
400 mila euro di prestato. Numeri possibili grazie alla mutata preferenza dei clienti, più 
favorevoli a ricorrere a servizi online, e alla collaborazione con le banche tradizionali, che 
hanno anche assunto il ruolo di co-investitori. 
 
Per attuare al meglio questa cooperazione è però necessario che ciascun attore sia 
consapevole dei vincoli e delle logiche dell’altro. Per avere successo, le startup Fintech devono 
ragionare in termini di Prodotto Minimo Funzionante (MVP, Minimum Viable Product), un 
prodotto essenziale nelle caratteristiche, da portare il prima possibile sul mercato e 
rielaborare nelle successive implementazioni. Dal canto loro, prodotti e procedure bancari e 
devono rispondere ai regolamenti in materia e alla supervisione della Banca d’Italia. 
 
I clienti promuovono la digitalizzazione 
Digitalizzazione e cooperazione tra banche e startup del Fintech beneficiano di un cambio 
delle abitudini nei consumatori. Che mostrano chiaramente una preferenza per i servizi online, 
integrati e multicanale. Il cliente di oggi esige tempi rapidi e certi per l’esecuzione dei servizi 
scelti. L’evoluzione delle piattaforme di streaming digitale e gli e-commerce, trainati da 
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Amazon, hanno abituato il mercato a una esperienza di uso tanto semplice quanto flessibile: 
una stessa transazione, sottoscrizione o prenotazione possono essere iniziate su uno 
strumento, sospese e continuate su un altro; le spedizioni possono essere prenotate e 
tracciate in ogni momento, e le sottoscrizioni possono essere rimodulate a seconda delle 
esigenze. Questo è il tipo di integrazione a cui realtà come Unicredit puntano per rendere 
l’integrazione sempre più veloce e flessibile. 
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guadagnano-inflazione.html 

  

I furbetti dell'inflazione: così le banche hanno quasi raddoppiato i 
profitti grazie ai nostri soldi 
 
Un incendio con un estintore sempre meno efficiente. Si può riassumere così l'aumento dei 
prezzi che la BCE prova ormai, da oltre un anno, ad attenuare tramite l'aumento dei tassi di 
interesse. E l'inflazione, parola che ormai avevamo relegato ai ricordi del secolo scorso, è 
ormai entrata a far parte prepotentemente delle nostre vite. Ce ne rendiamo conto quando 
andiamo al supermercato o proviamo a sottoscrivere un mutuo o un finanziamento. O 
quando sospiriamo davanti al conto di un ristorante o di una bolletta, magari arretrata. 
 
Ma per qualcuno l'aumento dei prezzi è stato finora un affare. E se a lungo si è parlato degli 
extra-profitti dei colossi dell'energia, l'evidenza è che gli utili delle banche, l'anno scorso, sono 
letteralmente volati. Come? Facendo affari con i nostri risparmi e remunerandoci 
infinitamente meno di quanto incassato.  
 
I mega-profitti delle banche italiane  
A fare luce sui mega-profitti delle banche italiane ci ha pensato ultimamente uno studio della 
Fisac-Cgil che ha preso in considerazione i sette maggiori gruppi bancari italiani nel corso del 
2022. Il loro utili si sono attestati su 13,3 miliardi di euro: l'aumento rispetto al 2021 è del 
+60,5%. Lo studio evidenzia come questa crescita sia trainata essenzialmente dall'aumento 
dei margini di interesse (che comprendono i nostri finanziamenti e i nostri mutui) e dai risultati 
finanziari degli investimenti effettuati. Il tutto mentre i costi rimangono tutto sommato stabili.  
 
"La congiuntura determinata da inflazione e costo del denaro ha generato per le banche forti 
utili. Abbiamo calcolato, solo guardando ai primi cinque grandi gruppi, che, considerando le 
operazioni di buyback (riacquisti di azioni proprie ndr), dopo il cambio di politica della Bce post 
pandemia, la remunerazione totale per gli azionisti, sia diretta che indiretta, è risulta essere 
pari ad oltre 10,5 miliardi di euro. Per l’intero settore parliamo di più del doppio. Si tratta di una 
ricchezza che va assolutamente redistribuita, a partire dalle lavoratrici e dai lavoratori del 
sistema bancario, e messa a disposizione per gli investimenti a sostegno del sistema paese" 
sottolinea Susy Esposito, segretaria di Fisac Cgil.  
 
Il settore bancario è infatti uno di quelli più sottoposto a dinamiche di automazione e 
digitalizzazione. Tradotto: i dipendenti si sono già ridotti e, tra prepensionamenti e piani di 
ristrutturazione, tenderanno a assottigliarsi sempre più. E  se gli utili non finiscono nelle 
tasche dei lavoratori e dei correntisti, finiscono indubbiamente nelle tasche dei manager: un 
CEO guadagna oggi in media come 86 lavoratori del settore. I due top manager di Intesa San 
Paolo e Unicredit guadagnano qualcosa come 7 milioni e mezzo di euro l'anno. 
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Come nascono gli extraprofitti delle banche e cosa c'entra l'inflazione  
Il presupposto è che la maggior parte della ricchezza degli italiani è ancora accumulata nel 
patrimonio immobiliare e nei conti correnti. Nei primi mesi del 2022, i soldi depositati dagli 
italiani nei conti correnti sfioravano i 1159 miliardi di euro. Parliamo di soldi raccolti dalle 
banche a costo zero che non fruttano praticamente nulla ai correntisti. E che, in un momento 
di rialzo dell'inflazione e dei tassi diventano uno strumento importantissimo di profitto.  
 
"L'aumento degli utili delle banche è legato all’aumento dei tassi di interesse: da un lato i 
prestiti per le imprese e le famiglie sono diventati più onerosi, dall’altro lato una parte 
importante della raccolta bancaria non ha registrato aumenti significativi - osserva Paolo 
Canofari, professore Associato in Politica Economica presso il Dipartimento di Scienze 
Economiche e Sociali dell'Università Politecnica delle Marche - È inutile osservare che 
nessuno di fatto va a contrattare nuove condizioni sui conti deposito o conti corrente. Di fatto 
gran parte della raccolta è rimasta a costo zero a fronte di rendimenti crescenti. Le banche 
lucrerebbero di meno se gli aumenti andassero di pari passo al costo della raccolta, ma 
quest'ultimo è aumentato di pochissimo. Del resto i titoli bancari stanno andando da tempo 
molto bene: è un simbolo della loro attrattività dal punto di vista dei profitti". 
 
Come si vede chiaramente il tasso di interesse medio chiesto per i finanziamenti (come i 
mutui o l'acquisto di un'auto) è nettamente superiore a quello offerto come rendimento sui 
conti deposito. Parliamo di un prodotto finanziario dove mettere da parte somme di denaro 
(vincolate o meno) con margini di redditività superiore a un comune conto corrente, ma 
soggetto a un numero di operazioni molto più limitato. Del resto, se è evidente che le banche 
offrono una serie di prodotti finanziari a rendimenti maggiori, sono ancora oggi i conti correnti 
e i conti deposito le destinazioni principali dove gli italiani depositano i loro risparmi.  
 
E, al di là degli investimenti più rischiosi e dei finanziamenti, le banche possono utilizzare i 
soldi dei correntisti in molte operazioni a rischio zero. Potrebbero, in casi limite ad esempio, 
depositare in maniera "safe" i propri depositi presso la banca centrale, senza rischiare nulla. Il 
deposit facility rate della BCE ha raggiunto, al momento, il 3,5% di interessi. Ma le opzioni 
sono molto variegate.  
 
"Le banche possono acquisire anche titoli di stato, per esempio italiani, e avere nel decennale 
un business del 4/ 5%. Più la Bce alza i tassi più i nuovi titoli diventano redditizi. Parliamo 
sempre di operazioni a redditività non elevata, ma che possono comunque fruttare se lo 
confrontiamo con la raccolta a costo zero proveniente dai correntisti" osserva Paolo Canofari.  
 
Il caso della Sylicon Valley Bank e chi prova a "rompere le righe"  
Quindi l'inflazione e il rialzo dei tassi è sempre buono per il sistema bancario? Non sempre, 
come la vicenda della Silycon Valley Bank ci ha dimostrato. Una crisi legata essenzialmente al 
fatto che, oltre alle difficoltà di tutto il settore tecnologico del post-pandemia, la banca aveva 
investito in obbligazioni e titoli di stato che si sono svalutati con l'aumento dei tassi di 
interesse deciso dalla Fed. 
 
Il punto è stato quello di non diversificare gli investimenti e in questo contesto, la consueta 
"prudenza", attribuita al sistema bancario italiano potrebbe rivelarsi un punto di forza come 
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osserva Paolo Canofari: "È sostanzialmente un problema di diversificazione degli investimenti, 
è chiaro che se nella 'pancia' hai solo titoli il rischio è più elevato. Le banche italiane non 
corrono, a mio avviso, questo rischio". Ma la gallina dalle uova d'oro costituita dagli alti tassi 
non può durare all'infinito: "In generale l’aumento dei tassi può generare sul lungo periodo 
instabilità finanziaria. Non sappiamo per quanto la BCE aumenterà i tassi, ma non potrà certo 
all’infinito. Se un domani le imprese o i risparmiatori non riuscissero a pagare più i 
finanziamenti si innescherebbe una spirale recessiva che colpirebbe anche gli istituti di 
credito. Sul lungo termine, sia l'inflazione, sia l'aumento del costo del denaro, non conviene a 
nessuno" conclude Canofari.  
 
Per il momento però conviene ancora, e come spesso accade, conviene alla fascia più ricca 
del Paese: "La remunerazione dei depositi non sta andando sicuramente di pari passo con 
l’andamento dell’inflazione - osserva Susy Esposito, segretaria generale di Fisac Cgil - 
d'altronde la stessa raccolta si sta restringendo, anche in ragione di questo disallineamento. 
La verità è che le persone stanno perdendo potere di acquisto, mentre le banche stanno 
generando attivi perché c’è quella parte di patrimonio di ricchezze concentrate che si difende 
dall’inflazione. Essendo il nostro un paese diseguale, i ricchi e i ricchissimi garantiscono utili 
alle banche attraverso la gestione del loro patrimonio" 
 
E il punto è che sembra esserci una sorta di cartello tra le grandi banche italiane per la 
concessione di tassi di interesse, mutui e finanziamenti: una dinamica evidenziata da uno 
studio di Unimpresa. E a provare a sparigliare le carte ci sono le nuove banche on-line. Un 
segmento momentaneamente marginale, ma destinato a crescere rapidamente, anche grazie 
a una redistribuzione degli utili più equa e un rendimento maggiore dei tassi di interesse. 
 
Del resto basta confrontare le migliori offerte sui conti deposito on-line per trovarci di fronte a 
una platea di istituti giovani che operano quasi esclusivamente nel digitale come: Illimity bank, 
Cherry Bank, Banca Progetto, Banca Aidexa e molti altri. In molti di questi casi i rendimenti si 
attestano sul 4% annuo con una remunerazione per i correntisti maggiormente adeguata ai 
profitti. Segno che il digitale potrebbe portare dei sostanziali cambiamenti anche in uno dei 
settori, da sempre, più restio alla concorrenza e al cambiamento. 
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Conti deposito con vincolo a 36 mesi: la Top 5 di luglio 
 
Ecco una classifica delle migliori cinque offerte di conti deposito vincolati a 36 mesi, in base 
al rendimento e al tasso di interesse. 
 
1. Banca Aidexa – Conto Deposito X Risparmio 

• Tasso lordo: 4,75% 
• Tasso netto: 3,52% 
• Modalità liquidazione: posticipata 
• Guadagno netto: € 2.986,22 
• Interessi lordi: € 4.278,90 
• Tasse: € 1.112,52 
• Spese di bollo: € 180,16 
• Spese extra: € 0,00 
• Estinzione Anticipata: SI 
• Conto corrente associato: NO 

L’imposta di bollo è a carico del cliente e attualmente ammonta allo 0,20% sulle somme 
depositate. 
 
2. Illimity bank – Conto Deposito Premium 

• Tasso lordo: 4,5% 
• Tasso netto: 3,33% 
• Modalità liquidazione: annuale 
• Guadagno netto: € 2.819,57 
• Interessi lordi: € 4.053,70 
• Tasse: € 1.053,96 
• Spese di bollo: € 180,16 
• Spese extra: € 0,00 
• Estinzione Anticipata: NO 
• Conto corrente associato: SI 

 
3. Cherry Bank – Cherry Vincolato 

• Tasso lordo: 4,3% 
• Tasso netto: 3,18% 
• Modalità liquidazione: trimestrale 
• Guadagno netto: € 2.686,25 
• Interessi lordi: € 3.873,53 
• Tasse: € 1.007,12 
• Spese di bollo: € 180,16 
• Spese extra: € 0,00 
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• Estinzione Anticipata: NO 
• Conto corrente associato: NO 

 
4. Mediocredito Trentino-Alto Adige S.p.A. – Conto Rifugio 

• Tasso lordo: 4,3%ù 
• Tasso netto: 3,18% 
• Modalità liquidazione: posticipata 
• Guadagno netto: € 2.686,25 
• Interessi lordi: € 3.873,53 
• Tasse: € 1.007,12 
• Spese di bollo: € 180,16 
• Spese extra: € 0,00 
• Estinzione Anticipata: NO 
• Conto corrente associato: NO 

 
5. Banca CF+ – Conto deposito 

• Tasso lordo: 4,25% 
• Tasso netto: 3,15% 
• Modalità liquidazione: posticipata 
• Guadagno netto: € 2.652,92 
• Interessi lordi: € 3.828,49 
• Tasse: € 995,41 
• Spese di bollo: € 180,16 
• Spese extra: € 0,00 
• Estinzione Anticipata: NO 
• Conto corrente associato: NO 
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Venture Capital: nel secondo trimestre 2023 in Italia investiti 273 
milioni di euro 
 

Nel secondo trimestre 2023 sono stati investiti 273 milioni di euro in startup e Pmi innovative in 70 round 

d’investimento, di cui 13 round Serie A e 2 Serie B. Si registra una crescita delle exit, che arrivano a quota 

19. Lifestyle è il settore che ha registrato più round e Life Sciences quello che ha raccolto più fondi, mentre 

la startup biotech AAvantgarde Bio ha chiuso il round con l’ammontare più alto del trimestre (€61M). 

L’assenza di mega round risulta la ragione principale di una raccolta limitata per il terzo trimestre 

consecutivo: escludendo i mega round dall’analisi, infatti, il Q2-23 risulta in linea con la media dei 2 anni 

precedenti (€241M). 

Questo è il quadro che emerge dall’Osservatorio Trimestrale sul Venture Capital in Italia, realizzato da 

Growth Capital, la prima banca di investimento tech nell’ecosistema Venture Capital, in collaborazione con 

Italian Tech Alliance, l’associazione italiana del Venture Capital, degli investitori in innovazione e delle 

startup e PMI innovative. L’Osservatorio – giunto alla sesta edizione – analizza trimestralmente 

l’andamento degli investimenti e i trend nell’ecosistema del Venture Capital in Italia, confrontando i dati 

anche con quanto accade in Europa. 

L’Osservatorio è stato presentato oggi a Le Village by CA Milano. In occasione dell’evento sono intervenuti 

Lorenzo Triboli e Giacomo Bider, rispettivamente Vice President e Senior Analyst, Growth Capital; 

Francesco Cerruti, Direttore Generale, Italian Tech Alliance; Lucia Faccio Partner, Sofinnova Partners; 

Riccardo Allegra, Head of Seed Investments & Portfolio, LVenture Group; Francesco De Stefano, Founder e 

CEO di Caracol e Fabrizio D’Eredità, Co-Head of the EMEA Digital Segment, Egon Zehnder. 

Durante l’evento, è stata presentata anche la prima edizione del VC Index, realizzato da Growth Capital in 

collaborazione con Italian Tech Alliance. Si tratta di un indicatore su scala da 1 a 10 calcolato a cadenza 

semestrale e che fornisce un’indicazione sullo stadio di sviluppo dell’ecosistema VC in Italia e sul sentiment 

dei suoi attori. L’index è costruito considerando input quantitativi, da analisi dei dati di mercato, e qualitativi, 
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forniti da operatori del VC (startup e investitori) sulla base del sentiment della situazione attuale e 

prospettica. 

“Nel primo semestre 2023, come avevamo previsto, l’Italia ha subìto l’impatto del generale contesto di 

incertezza macroeconomica in modo meno significativo rispetto all’Europa. I risultati complessivi di 

quest’anno dipenderanno dalla presenza di mega round e dalla volontà degli investitori di impiegare 

l’elevato livello di Dry Powder attualmente a disposizione. Prosegue inoltre la tendenza di consolidamento 

nel Venture Capital in Italia, dove ci aspettiamo per il 2023 il record storico nelle operazioni di M&A”, 

commenta Fabio Mondini de Focatiis, Founding Partner di Growth Capital. 

“Seppur in crescita rispetto al trimestre precedente, i dati che emergono dal report continuano ad 

evidenziare come il nostro Paese guardi ancora da lontano i principali bacini per quanto riguarda gli 

investimenti in innovazione in Europa, spiega Francesco Cerruti, Direttore Generale di Italian Tech Alliance. 

Per provare a diminuire il gap esistente sarebbe importante un maggiore attivismo di soggetti che all’estero 

sono molto più presenti in questo ambito, fra cui grandi corporate e investitori istituzionali come casse di 

previdenza, fondi pensione, fondazioni bancarie e assicurazioni. Inoltre, è sempre più necessario per 

sostenere l’ecosistema dell’innovazione sbloccare lo stallo creatosi nel rinnovo delle nomine dei vertici di 

CDP Venture Capital, che auspichiamo venga risolto a breve insistendo sulla continuità e sulla competenza 

dimostrata nei primi anni di attività. L’attuale impasse decisionale rischia fortemente di pregiudicare lo 

sforzo di rinnovamento normativo che regola il settore che le istituzioni stanno portando avanti, a partire 

del lavoro relativo alla modernizzazione dello Startup Act”, conclude Cerruti. 

Pur a fronte di una lieve diminuzione del numero di round (70 contro gli 89 del Q1-23), nel Q2-23 in Italia la 

raccolta ha toccato quota 273 milioni, in crescita del 34% rispetto ai 204 del Q1-23. Considerando l’intero 

primo semestre 2023, i round registrati sono stati 159, per una raccolta complessiva di 477 milioni, dati in 

linea con la media degli ultimi 5 anni. 

Come nel Q1-23, non sono stati registrati mega round, che erano stati determinanti nei trimestri con 

maggiore raccolta negli ultimi 5 anni (Q2-22 e Q3-22), incidendo per circa il 40-50%. 

Nel Q2-23 i round Pre-seed e Seed si sono confermati la tipologia più frequente (55 round, pari a più del 

78% del totale). I round Serie A risultano invece la tipologia più rilevante per ammontare (59%), benché più 

di un terzo del totale investito sia riconducibile al solo round di AAvantgarde Bio. Rispetto al Q1-23, si 

segnala l’aumento della raccolta a livello Pre-seed (+56%), Serie A (+93%) e soprattutto Serie B (+131%), ma 

una riduzione a livello Seed (-45%). 
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Guardando ai singoli settori, nel secondo trimestre Lifestyle risulta quello con il maggior numero di deal 

annunciati (12), seguito da Smart City (10). Con 71 milioni Life Sciences è il settore con la raccolta più alta 

(26% del totale), seguito da Fintech (61 milioni) e Smart City (50 milioni). 

L’analisi dei top 5 deal del trimestre evidenzia la maggiore cautela degli operatori del Venture Capital, 

testimoniata dall’assenza di mega round (come riscontrato anche nei due trimestri passati). In prima 

posizione troviamo AAvantgarde Bio (Serie A, 61 milioni), seguita da Energy Dome (Serie B, 40 milioni), One 

Trading (Serie A, 30 milioni), Banca Aidexa (Serie A, 20 milioni) e, al quinto posto, un round Serie B da 15 

milioni non ancora annunciato. Contrariamente al Q1-23, torna la presenza di investitori internazionali. 

Il Q2-23 ha registrato infine 19 exit, in crescita rispetto alle 11 del primo trimestre. Tutti gli eventi di liquidità 

si sono concretizzati attraverso operazioni di M&A. 
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Venture Capital: nel secondo trimestre 2023 in Italia investiti 273 
milioni di euro 

Nel secondo trimestre raccolta a quota 273 milioni, in crescita del 34%. 70 
le operazioni, ma aumentano le exit. Lifestyle è il settore in testa per i 
round, life sciences per i fondi 

 
In Italia il venture capital continua a crescere, ma ancora con slancio insufficiente. Nel 
secondo trimestre del 2023 sono stati infatti investiti 273 milioni di euro in startup e pmi 
innovative, in aumento del 34% rispetto ai 204 dei precedenti tre mesi. Ma sono diminuite le 
operazioni, a quota 70, di cui 13 Serie A e 2 Serie B, contro le 89 totali del periodo gennaio-
marzo. Seppure in espansione, poi, la raccolta è rimasta limitata per il terzo trimestre 
consecutivo a causa dell’assenza di mega round. Prova ne è che, escludendo le grandi 
operazioni dall’analisi, il secondo trimestre di quest’anno risulta in linea con la media dei due 
anni precedenti (241 milioni di euro). È questo il quadro che emerge dall’Osservatorio 
Trimestrale sul Venture Capital in Italia, realizzato da Growth Capital in collaborazione con 
Italian Tech Alliance, che segnala anche l’aumento delle exit, salite da 11 a  19. 

Secondo Fabio Mondini de Focatiis, founding partner di Growth Capital, nel primo semestre 
l’Italia ha subito l’impatto del generale contesto di incertezza macroeconomica in modo 
meno pesante rispetto al resto d’Europa. “I risultati complessivi di quest’anno dipenderanno 
dalla presenza di mega round e dalla volontà  degli investitori di impiegare l’elevato livello di 
dry powder attualmente a disposizione. Prosegue inoltre la tendenza di consolidamento nel 
venture capital in Italia, dove ci aspettiamo per il 2023 il record storico nelle operazioni di 
m&a”, afferma.  

Per Francesco Cerruti, direttore generale di Italian Tech Alliance, nonostante il segno più, i dati 
che emergono dal report continuano ad evidenziare come il nostro Paese guardi ancora da 
lontano i principali bacini per quanto riguarda gli investimenti in innovazione in Europa. “Per 
provare a diminuire il gap esistente sarebbe importante un maggiore attivismo di soggetti che 
all’estero sono molto più presenti in questo ambito, fra cui grandi corporate e investitori 
istituzionali come casse di previdenza, fondi pensione, fondazioni bancarie e assicurazioni”, 
spiega. 
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Nel primo semestre raccolta di 477 milioni 

Considerando l’intero primo semestre, le operazioni registrate sono stati 159, per una raccolta 
complessiva di 477 milioni, dati in linea con la media degli ultimi 5 anni. Nel periodo aprile-
giugno i round pre-seed e seed si sono confermati la tipologia più frequente (55 round, pari a 
più del 78% del totale). I round Serie A risultano invece la tipologia più rilevante per 
ammontare (59%), benché oltre un terzo del totale investito sia riconducibile al solo round di 
AAvantgarde Bio. Rispetto al primo trimestre, si segnala l’aumento della raccolta a livello pre-
seed (+56%), Serie A (+93%) e soprattutto Serie B (+131%), ma una riduzione a livello seed (-
45%).  

Lifestyle in testa per i round, life sciences per i fondi 

Guardando ai singoli settori, nel secondo trimestre Lifestyle risulta quello con il maggior 
numero di deal annunciati (12), seguito da Smart City (10). Con 71 milioni Life Sciences è 
il comparto con la raccolta più alta (26% del totale), seguito da Fintech (61 milioni) e Smart 
City (50 milioni). L’analisi dei top 5 deal del trimestre evidenzia inoltre la maggiore cautela 
degli operatori del venture capital, testimoniata dall’assenza di mega round, come riscontrato 
anche nei due trimestri passati. In prima posizione si piazza AAvantgarde Bio (Serie A, 61 
milioni), seguita da Energy Dome (Serie B, 40 milioni), One Trading (Serie A, 30 milioni), Banca 
Aidexa (Serie A, 20 milioni) e, al quinto posto, un round Serie B da 15 milioni non ancora 
annunciato. Contrariamente al periodo gennaio-marzo, torna la presenza di investitori 
internazionali. Infine, tutti gli eventi di liquidità si sono concretizzati attraverso operazioni di 
m&a. 
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Conti deposito, il regalo dell’estate 2023: i tassi di interesse 
arrivano fino al 9% 
 
Tassi di interesse fino al 9%, l'estate 2023 parte bene: è corsa ai conti deposito, ecco 
la top 3. 
Arriva uno splendido regalo per chi desidera investire il proprio denaro nei conti deposito. I 
tassi di interesse arrivano infatti al 9% (ovviamente lordo e non netto). Sembrerebbe, quindi, 
che finalmente stia cambiando qualcosa e che tali strumenti vogliano davvero competere con 
prodotti come i Btp che offrono guadagni più elevati. 
 
L’inflazione continua a correre e riduce il valore della moneta nel tempo così come quello dei 
propri risparmi. Anche piccole differenze dei tassi di inflazione possono avere delle grandi 
conseguenze se si cumulano nel tempo. Proprio per questo gli esperti suggeriscono di non 
lasciare i propri soldi depositati sul conto corrente ma investirli. Gli italiani, come si sa, 
preferiscono prodotti sicuri e i conti deposito lo sono in quanto la maggior parte di essi sono 
garantiti dal Fidt che è il Fondo Interbancario di Tutela Deposito Titoli. Detto ciò, quali sono i 
migliori 3 disponibili sul mercato? 
 
Illimity e Banca Aidexa 
Tra i migliori conti deposito del momento ci sono quelli di Illimity Bank e di banca Aidexa. 
Partiamo dal primo, si tratta di una scelta sicura per far crescere i risparmi grazie ai tassi che 
arrivano fino al 4,75% per i clienti Premium. 
 
Inoltre tale conto è veloce perché al 100% digitale: si attiva e si gestisce in un attimo 
direttamente da pc o dallo smartphone. Esistono due linee: quella svincolabile e la non 
svincolabile. Per quanto riguarda la prima, il tasso annuo lordo è dell’1% dopo 6 mesi, del 
3,50% dopo 12 mesi, 18 mesi, 24 mesi, 24 mesi, 48 mesi e del 3,75% dopo 60 mesi. È il conto 
non svincolabile che offre tassi più alti, eccoli (lordi): dell’1,50% dopo 6 mesi, del 4,50% dopo 
12-18-24-36 e 48 mesi nonché del 4,75% dopo 60 mesi. Gli interessi sulle somme depositate 
saranno accreditati direttamente sul conto corrente Illimity ogni anno o alla fine del vincolo 
secondo la linea che si sceglierà. 
C’è poi il conto XRisparmio di Banca Aidexa per il quale non ci sarà nessun obbligo di aprire 
un conto corrente. Con esso i risparmi saranno tutelati al 100% dal Fidt mentre il guadagno 
reale in 12 mesi sarà del 2,89%. Come spiega la banca, questo conto sarà vincolato, senza 
costi e sicuro al 100%. In più se si deciderà di recuperare la somma depositata, essa (entro 
trentadue giorni dalla scadenza del vincolo) tornerà disponibile insieme al tasso di rendimento 
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maturato. Ecco il tasso annuo lordo: del 2% dopo 3 mesi (effettivo 1,48%), del 2% dopo 6 mesi 
(effettivo 1,48%), del 3,9% dopo 12 mesi (effettivo 2,89%) e del 3,9% dopo 18 mesi (effettivo 
2,89%). Inoltre del 3,9% dopo 24 mesi (effettivo 2,89%) e del 4,75% dopo 36 mesi (effettivo del 
3,52%). 
 
Conti deposito, il regalo dell’estate 2023: i tassi di interesse arrivano al 9% 
Oltre a quelli di Illimity Bank e di Banca Aidexa, ci sono i conti deposito Smart offerti da Smart 
Bank. Sono depositi vincolati senza spese che si possono aprire online. Anche per questa 
banca, fino a 100 mila euro, i propri risparmi saranno protetti dal Fidt. In più non ci sarà da 
pagare l’imposta di bollo o le spese aggiuntive. I conti deposito Smart daranno inoltre la 
possibilità di richiedere un anticipo per una quota pari fino all’80% del deposito versato prima 
della scadenza. In questo modo si riceverà una parte del capitale in anticipo per far fronte a 
eventuali spese inaspettate senza rinunciare, però, all’interesse che matura sull’intero 
ammontare del deposito. Ma veniamo ai tassi di interesse. 
 
Come si legge sulla pagina ufficiale della banca, a 12 mesi a scadenza il tasso lordo sarà del 
3,30% (effettivo 2,44%), a 18 mesi annuale sarà del 3,50% (2,59%) e a 24 mesi annuale del 
3,75% (2,78%). E ancora, a 36 mesi a scadenza il tasso variabile arriverà fino all’8% (5,92%) e a 
48 mesi a scadenza si avrà un tasso variabile fino al 9% (6,66% effettivo). Infine a 60 mesi 
annuale, si avrà un tasso incrementale del 4%, del 4,50%, del 5%, del 5,5% e del 6%. Smart 
Bank comunica che tale scenario è solo illustrativo in una situazione favorevole. 
 
La performance del passato non è infatti indicatore del rendimento futuro. 
 
Riassumendo… 
1. I conti deposito regalano per l’estate 2023 tassi di interesse aggiornati 
2. Con Illimity Bank e banca Aidexa, tasso annuo lordo fino al 4,75% 
3. Smart Bank offre tasso variabile fino al 9% lordo. 
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Cresce il mercato del VC in Italia. In pole position il settore delle 
Lifescience con 71 milioni di investimenti 

Nel secondo trimestre 2023 sono stati dedicati 273 milioni di euro a 
startup e PMI innovative. Crescono le exit ma nessun mega round. I 
dati dell’Osservatorio trimestrale di Growth Capital e Italian Tech 
Alliance 
 
Il mercato del venture capital italiano è in crescita. Con 273 milioni di euro destinati a startup e 
PMI innovative nel secondo trimestre di quest’anno, in 70 round d’investimento, di cui 13 
round Serie A e 2 Serie B, si registra una crescita delle exit, che arrivano a quota 19. Ma 
sebbene il settore sia in crescita non arrivano mega round. I dati emergono dall’Osservatorio 
Trimestrale sul Venture Capital in Italia, realizzato da Growth Capital in collaborazione con 
Italian Tech Alliance. 
 
I settori più in crescita 
Lifestyle è il settore che ha registrato più round, con 12 deal annunciati, seguito dalle Smart 
Cities con 10 deal. Quello delle Life Sciences è il comparto che ha raccolto più fondi, con 71 
milioni di euro, seguito da Fintech (61 milioni) e Smart Cities (50 milioni). Ed è stata la startup 
biotech AAvantgarde Bio a chiudere il round con l’ammontare più alto del trimestre a 61 
milioni di euro, seguita da Energy Dome (Serie B, 40 milioni), One Trading (Serie A, 30 milioni) 
e Banca AideXa (Serie A, 20 milioni). Sebbene, a differenza del primo trimestre 2023, sia 
tornata la presenza di investitori internazionali, l’assenza di mega round risulta la ragione 
principale di una raccolta limitata per il terzo trimestre consecutivo. «Nel primo semestre 
2023, come avevamo previsto, l’Italia ha subìto l’impatto del generale contesto di incertezza 
macroeconomica in modo meno significativo rispetto all’Europa – ha commentato Fabio 
Mondini de Focatiis, Founding Partner di Growth Capital – I risultati complessivi di quest’anno 
dipenderanno dalla presenza di mega round e dalla volontà degli investitori di impiegare 
l’elevato livello di Dry Powder attualmente a disposizione. Prosegue la tendenza di 
consolidamento nel Venture Capital in Italia, dove ci aspettiamo per il 2023 il record storico 
nelle operazioni di M&A».  
 
L’assenza di mega round 
Pur a fronte di una lieve diminuzione del numero di round (70 contro gli 89 del primo trimestre 
del 2023), in Italia il venture capital ha toccato quota 273 milioni, in crescita del 34% rispetto ai 
204 dei primi tre mesi di quest’anno. Considerando l’intero primo semestre 2023, i round 
registrati sono stati 159, per una raccolta complessiva di 477 milioni, in linea con la media 
degli ultimi 5 anni. Nel periodo oggetto di analisi, i round Pre-seed e Seed si sono confermati la 
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tipologia più frequente (55 round, pari a più del 78% del totale). I round di Serie A risultano 
invece la tipologia più rilevante per ammontare (59%), benché più di un terzo del totale 
investito sia riconducibile al solo round di AAvantgarde Bio. Rispetto al primo trimestre, si 
segnala l’aumento della raccolta a livello Pre-seed (+56%), Serie A (+93%) e soprattutto Serie B 
(+131%), ma una riduzione a livello Seed (-45%). L’assenza di mega round 
Pur a fronte di una lieve diminuzione del numero di round (70 contro gli 89 del primo trimestre 
del 2023), in Italia il venture capital ha toccato quota 273 milioni, in crescita del 34% rispetto ai 
204 dei primi tre mesi di quest’anno. Considerando l’intero primo semestre 2023, i round 
registrati sono stati 159, per una raccolta complessiva di 477 milioni, in linea con la media 
degli ultimi 5 anni. Nel periodo oggetto di analisi, i round Pre-seed e Seed si sono confermati la 
tipologia più frequente (55 round, pari a più del 78% del totale). I round di Serie A risultano 
invece la tipologia più rilevante per ammontare (59%), benché più di un terzo del totale 
investito sia riconducibile al solo round di AAvantgarde Bio. Rispetto al primo trimestre, si 
segnala l’aumento della raccolta a livello Pre-seed (+56%), Serie A (+93%) e soprattutto Serie B 
(+131%), ma una riduzione a livello Seed (-45%). 
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Startup, 273 mln investi nel secondo trimestre: i settori più 
interessanti 
 
L’assenza di mega round risulta la ragione principale di una raccolta limitata per il terzo 
trimestre consecutivo. 
 
Nel secondo trimestre 2023 sono stati investiti 273 milioni di euro in startup e Pmi innovative 
in 70 round d’investimento, di cui 13 round Serie A e 2 Serie B. Si registra una crescita delle 
exit, che arrivano a quota 19. Lifestyle è il settore che ha registrato più round e Life Sciences 
quello che ha raccolto più fondi, mentre la startup biotech AAvantgarde Bio ha chiuso il round 
con l’ammontare più alto del trimestre (61 milioni). 
L’assenza di mega round risulta la ragione principale di una raccolta limitata per il terzo 
trimestre consecutivo: escludendo i mega round dall’analisi, infatti, il secondo trimestre risulta 
in linea con la media dei 2 anni precedenti (241 milioni). Questo è il quadro che emerge 
dall’Osservatorio Trimestrale sul Venture Capital in Italia, realizzato da Growth Capital, la 
prima banca di investimento tech nell’ecosistema Venture Capital, in collaborazione con 
Italian Tech Alliance, l’associazione italiana del Venture Capital, degli investitori in innovazione 
e delle startup e PMI innovative. L’Osservatorio – giunto alla sesta edizione – analizza 
trimestralmente l’andamento degli investimenti e i trend nell’ecosistema del Venture Capital in 
Italia, confrontando i dati anche con quanto accade in Europa. 
 
“Nel primo semestre 2023, come avevamo previsto, l’Italia ha subìto l’impatto del generale 
contesto di incertezza macroeconomica in modo meno significativo rispetto all’Europa. I 
risultati complessivi di quest’anno dipenderanno dalla presenza di mega round e dalla volontà 
degli investitori di impiegare l’elevato livello di Dry Powder attualmente a disposizione. 
Prosegue inoltre la tendenza di consolidamento nel Venture Capital in Italia, dove ci 
aspettiamo per il 2023 il record storico nelle operazioni di M&A”, commenta Fabio Mondini de 
Focatiis, Founding Partner di Growth Capital. “Seppur in crescita rispetto al trimestre 
precedente, i dati che emergono dal report continuano ad 
evidenziare come il nostro Paese guardi ancora da lontano i principali bacini per quanto 
riguarda gli 
investimenti in innovazione in Europa, spiega Francesco Cerruti, direttore generale di Italian 
Tech Alliance. Per provare a diminuire il gap esistente sarebbe importante un maggiore 
attivismo di soggetti che all’estero sono molto più presenti in questo ambito, fra cui grandi 
corporate e investitori istituzionali come casse di previdenza, fondi pensione, fondazioni 
bancarie e assicurazioni. Inoltre, è sempre più necessario per sostenere l’ecosistema 
dell’innovazione sbloccare lo stallo creatosi nel rinnovo delle nomine dei vertici di CDP Venture 
Capital, che auspichiamo venga risolto a breve insistendo sulla continuità e sulla competenza 
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dimostrata nei primi anni di attività. L’attuale impasse decisionale rischia fortemente di 
pregiudicare lo sforzo di rinnovamento normativo che regola il settore che le istituzioni stanno 
portando avanti, a partire del lavoro relativo alla modernizzazione dello Startup Act”, conclude 
Cerruti. 
 
Guardando ai singoli settori, nel secondo trimestre Lifestyle risulta quello con il maggior 
numero di deal 
annunciati (12), seguito da Smart City (10). Con 71 milioni Life Sciences è il settore con la 
raccolta più alta 
(26% del totale), seguito da Fintech (61 milioni) e Smart City (50 milioni). L’analisi dei top 5 
deal del trimestre evidenzia la maggiore cautela degli operatori del Venture Capital, 
testimoniata dall’assenza di mega round (come riscontrato anche nei due trimestri passati). 
In prima posizione troviamo AAvantgarde Bio (Serie A, 61 milioni), seguita da Energy Dome 
(Serie B, 40 milioni), One Trading (Serie A, 30 milioni), Banca Aidexa (Serie A, 20 milioni) e, al 
quinto posto, un round Serie B da 15 milioni non ancora annunciato. Contrariamente al primo 
trimestre, torna la presenza di investitori internazionali. 
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Banche che offrono gli interessi più alti nel 2023 

Scopri quale Banca offre gli interessi più alti. Una guida ai migliori conti deposito e conti 
correnti remunerati per incassare i migliori margini di guadagno del 2023 
 
Il panorama delle banche in Italia è in continua evoluzione e molti istituti offrono oggi una 
vasta gamma di soluzioni per ottenere interessi più alti. 
 
Trovare l’offerta economicamente più vantaggiosa e i tassi di interesse più convenienti può 
rivelarsi un’impresa ardua che richiede tempo per un’attenta valutazione. 
 
Scopriamo insieme quale banca offre i migliori tassi d’interesse nel 2023, sfruttando un 
quadro completo delle opzioni disponibili che abbiamo redatto appositamente per facilitarti il 
compito. 
 
Quale banca offre i migliori tassi d’interesse nel 2023? 
Il panorama delle banche in Italia è in continua evoluzione e molti istituti offrono oggi una 
vasta gamma di soluzioni per ottenere interessi più alti. 
 
Trovare l’offerta economicamente più vantaggiosa e i tassi di interesse più convenienti può 
rivelarsi un’impresa ardua che richiede tempo per un’attenta valutazione. 
 
Scopriamo insieme quale banca offre i migliori tassi d’interesse nel 2023, sfruttando un 
quadro completo delle opzioni disponibili che abbiamo redatto appositamente per facilitarti il 
compito. 
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Quale banca offre i migliori tassi d’interesse nel 2023? 
 

 
 
Conto Deposito vs Conto Corrente remunerato 

Quale scegliere tra Conto Deposito e Conto Corrente remunerato? Per un’analisi più accurata 
è bene conoscere le differenza, visto che sono erroneamente considerati uguali. 

Le principali differenze sono: 
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• il conto corrente remunerato è lo stesso che si utilizza per le operazioni 
quotidiane, mentre il conto deposito è uno strumento aggiuntivo; 

• nel remunerato il denaro non viene trasferito, invece nel conto deposito viene 
spostato dal conto principale; 

• il vincolo sulle somme è previsto nel conto deposito, mentre in quello 
remunerato è possibile utilizzare il tuo denaro; 

• gli interessi nel conto remunerato sono attivi e calcolati in base alla giacenza 
media, mentre nel conto deposito si calcola la somma totale vincolata. 

La scelta della banca con il tasso d’interesse più alto dipende da vari fattori, tra cui le proprie 
esigenze finanziarie e la propria tolleranza al rischio. 

Tuttavia, secondo un’attenta panoramica delle migliori Banche che offrono i tassi d’interesse 
più alti nel 2023, i primi 4 posti potrebbero essere occupati da: 

• Banca Aidexa: questa banca digitale offre tassi interessanti, soprattutto sui 
conti deposito a lungo termine; 

• Illimity Bank: offre tassi d’interesse competitivi sui conti deposito; 
• Tinaba: conto deposito con un tasso d’interesse molto vantaggioso; 
• ING: offre un conto non vincolato al 3% lordo per 12 mesi. 

 
Banca AideXa nasce per migliorare la gestione 
delle piccole e medie imprese, offrendo loro 
strumenti finanziari adeguati e 
tecnologicamente all’avanguardia. 

Grazie al supporto dell’intelligenza artificiale, 
l’offerta di AideXa prevede: 

• conti correnti remunerati; 
• conto deposito; 
• finanziamenti. 

 
Potresti aprire un conto corrente remunerato con Banca Aidexa direttamente online, in pochi 
e semplice passaggi, scegliendo uno dei 2 seguenti piani tariffari: 
 
X Conto Easy: gratuito; 
X Conto: Plus: 40€ al mese. 
Entrambi prevedono rendimenti calcolati sulla giacenza giornaliera presente sul conto. Per 
conoscere maggiori dettagli, ti invitiamo a leggere la nostra recensione su AideXa. 
 
 
 
 
 
 

https://www.finanzadigitale.com/link/aidexa
https://www.finanzadigitale.com/link/illimity
https://www.finanzadigitale.com/link/tinaba
https://www.finanzadigitale.com/link/ing
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Conti deposito A 12 mesi offrono fino al 4,75% lordo 
Un rendimento che riuscirebbe a coprire l’inflazione attesa nel 2024 

 

L’incremento dei tassi ufficiali nella zona euro, in risposta all’aumento del tasso di inflazione, ha 

inevitabilmente portato a un incremento dei tassi sui conti deposito e, quindi, della connessa 

remunerazione. Rispetto a dicembre, le condizioni offerte da questa tipologia di investimento sono 

sicuramente migliorate e potrebbero ulteriormente progredire nei prossimi mesi: in termini di 

rendimento reale, soprattutto sulle scadenze a breve, contestualmente all’ulteriore aumento dei tassi 

offerti e alla diminuzione dell’inflazione attesa. Infatti, le misure restrittive di politica monetaria non 

sembrano essere giunte ancora al termine per quanto riguarda l’Europa. Questo, però, sarà reso noto 

solo alla prossima riunione della Bce, prevista per il 27 luglio. 

I conti deposito vincolano per un determinato periodo di tempo i soldi sul conto (tra 6 e 60 mesi), 

dunque non disponibili per prelievi nell’immediato. Offrono un tasso di interesse superiore rispetto 

al conto corrente tradizionale. Si tratta di investimenti a basso rischio, ma che richiedono un’attenta 

analisi e pianificazione delle entrate e delle uscite. 

Le banche propongono i conti deposito per soddisfare le esigenze di una clientela basica che ha 

progetti di investimento meno complessi o diversificati, oppure che ha la necessità di affrontare spese 

significative che impediscono di investire a lungo termine. Nel caso dei conti deposito, si può parlare 

di un rendimento basico su investimenti principalmente a breve o medio termine, come alternativa ai 

Bot o ai Btp di breve scadenza. Gli investimenti più strutturati, invece, solitamente hanno durate più 

lunghe, offrendo tassi in genere più elevati per garantire un maggiore rendimento. 

Un privato, quindi, potrebbe decidere di investire su un conto deposito rispetto ai più noti strumenti 

obbligazionari, anche di tipo governativo. Facendo paragoni di questo genere, però, emerge un primo 

tema da affrontare, quello della fiscalità. «In generale si può dire che, considerando ad esempio 

scadenze vincolate a un anno, in un ambiente economico in cui il titolo di Stato italiano con scadenza 

luglio 2024 rende il 3,9%, le offerte sui conti deposito si spingono ora anche al 4,75% - spiega Rocco 

Probo, analista ufficio studi di Consultique –. Se, quindi, sul tasso lordo la sfida sembrerebbe preferire 

i conti deposito, se si tenesse in considerazione il rendimento effettivo incassato dall’investitore, la 

convenienza potrebbe spostarsi verso la soluzione obbligazionaria». I titoli di Stato godono infatti di 

una tassazione agevolata (12,5% contro il 26% dei conti deposito) e, inoltre, se si dovesse acquistare 

un Btp sotto la pari è possibile utilizzare la plusvalenza di prezzo per compensare eventuali 

minusvalenze pregresse. «Il beneficio fiscale, che dipende dalla condizione specifica dell’investitore, 

non può essere generalizzata, ¬– continua Probo – resta un tema da considerare attentamente 

all’interno di una complessiva pianificazione finanziaria». 
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Un secondo confronto che interessa allo stesso modo l’investitore è poi il rendimento effettivo reale 

che una soluzione di investimento propone. Su questo tema è necessario premettere che le aspettative 

di inflazione misurate dai mercati finanziari a un anno sono crollate dalla fine dello scorso anno ad 

ora. Probo sottolinea che, sul finire dello scorso anno le attese di inflazione viaggiavano attorno al 

5% - variazione percentuale allora non raggiungibile in nessun modo da soluzioni di conti deposito – 

mentre in questo momento le attese di inflazione italiana per il prossimo anno non raggiungono lo 

0,9%. Anche una soluzione come il conto deposito, pur con tutti i limiti fiscali sopra menzionati, 

quindi, riuscirebbe a coprire abbondantemente l’inflazione attesa nel periodo di investimento. 

Come detto precedentemente, le prospettive di rialzo dei tassi non sono concluse. Quindi, un conto 

deposito che in questo momento viene bloccato ad esempio al 3% a un anno, anche solo fra tre mesi 

potrebbe scontare un tasso un po' più elevato come conseguenza agli incrementi attesi da parte della 

Bce. 

Nella tabella a lato è riportata una selezione di soluzioni di investimento direttamente accessibili 

tramite apertura online dei relativi conti. Occorre su questo punto specificare che gli investitori, 

privati o aziende che siano, possono accedere a tassi positivi anche attraverso soluzioni concordate 

privatamente con il proprio istituto, nella forma di semplice remunerazione sul conto corrente. 

Quindi, non monitorate in questa rilevazione. 
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Semestre record per la banca fondata da due ex Unicredit 
 
Banca AideXa, la fintech fondata da Roberto Nicastro e Federico Sforza, nel 1° semestre 
ha superato i 400 milioni di euro di finanziamenti erogati a supporto delle Pmi italiane, 
quasi raddoppiando la sua crescita rispetto all’anno precedente grazie a un portafoglio 
prodotti e una base clienti sempre più ampia. 
 

 
 

In parallelo all'aumento nei volumi dei finanziamenti i primi sei mesi dell’esercizio hanno fatto 
registrare anche un robusto aumento dei clienti che oggi sono oltre 7.000. 

 
Chiuso aumento da 20 milioni 

A fine maggio, Banca AideXa ha inoltre completato un aumento di capitale di 20 milioni di 
euro da parte degli investitori e registrato l'entrata di due nuovi soci per accelerarne la 
crescita: il Confidi Artigiancredito e SEAC, istituzioni leader nel tessuto della microimpresa. Tra 
gli azionisti della società figuravano già, tra gli altri anche Generali Ass. 
Banca Ifis e Banca Sella. L’aumento di capitale di Banca AideXa è finalizzato a supportare la 
crescita dei finanziamenti alle Pmi. In seguito all’aumento di capitale, la posizione di CET1 
capital ratio pro-forma (aprile 2023) è superiore al 35%. 
Fondata durante la pandemia 
 

https://www.aidexa.it/
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Banca AideXa è stata fondata ed è guidata da due ex top manager di Unicredit, Roberto 
Nicastro e Francesco Sforza. 
Nicastro è stato direttore generale di Unicredit e vicepresidente di Ubi banca mentre Sforza è 
stato, tra l’altro responsabile della gestione multicanale in Hypovereinsbank e Bank Austria 
(UniCredit Group) e responsabile dei progetti strategici di UniCredit. 
Nata nel 2020 durante la pandemia, Banca AideXa ha completato con successo la raccolta di 
48 milioni di euro di capitale (il più grande primo round di finanziamento mai realizzato per 
una startup fintech italiana) da parte di investitori e «business angels» di elevato standing nel 
mondo bancario, imprenditoriale, assicurativo, fintech e nel Venture Capital. Nel 2021 ha 
ricevuto la licenza bancaria dalla Bce. 
 
Focus su microimprese 
Banca AideXa prosegue il suo focus verso le microimprese: il prestito medio è infatti inferiore 
a 200.000 euro, e in questo si differenzia da altri operatori. 
Il continuo affinamento dell’algoritmo proprietario X-Score e l’utilizzo di politiche creditizie 
proprie permettono di coniugare una veloce crescita degli impieghi con un mercato italiano 
del credito PMI in frenata nel 2023. 
 
Sforza, aumento conferma fiducia partner 
«Abbiamo aperto il 2023 con importanti risultati come il lancio di una nuova soluzione per chi 
fa impresa e confermato il posizionamento competitivo dei nostri prodotti. La continua 
crescita è il riconoscimento della determinazione di Banca AideXa a presentarsi come uno dei 
principali partner delle PMI italiane.» 
Sostiene Federico Sforza – spiegando poi che »il nuovo aumento di capitale conferma la 
fiducia dei nostri partner nel progetto di AideXa e ci permetterà di raggiungere ancora più 
velocemente gli obiettivi di crescita, con un ecosistema di soci e partner di elevato livello». 
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Venture Capital in Italia: Q2 2023, investiti 273 milioni 
 

Venture Capital in Italia: pur a fronte di una lieve diminuzione del numero di 

round (70 contro gli 89 del Q1-23), nel Q2-23 in Italia la raccolta ha toccato quota 

273 milioni, in crescita del 34% rispetto ai 204 del Q1-23 
 
Come è andato il Venture Capital in Italia nel secondo quarter del 2023? 
L’Osservatorio trimestrale sulle performance del Venture Capital in Italia, ha appena fornito i 
dati sugli investimenti in startup e Pmi innovative durante il secondo trimestre 2023. 
Nel secondo trimestre 2023 sono stati investiti 273 milioni di euro in startup e Pmi innovative 
in 70 round d’investimento, di cui 13 round Serie A e 2 Serie B. Si registra una crescita delle 
exit, che arrivano a quota 19. Lifestyle è il settore che ha registrato più round e Life Sciences 
quello che ha raccolto più fondi, mentre la startup biotech AAvantgarde Bio ha chiuso il round 
con l’ammontare più alto del trimestre (€61M). L’assenza di mega round risulta la ragione 
principale di una raccolta limitata per il terzo trimestre consecutivo: escludendo i mega round 
dall’analisi, infatti, il Q2-23 risulta in linea con la media dei 2 anni precedenti (€241M). 
 
Questo è il quadro che emerge dall’Osservatorio Trimestrale sul Venture Capital in Italia, 
realizzato da Growth Capital, la prima banca di investimento tech nell’ecosistema Venture 
Capital, in collaborazione con Italian Tech Alliance, l’associazione italiana del Venture Capital, 
degli investitori in innovazione e delle startup e PMI innovative. L’Osservatorio – giunto alla 
sesta edizione – analizza trimestralmente l’andamento degli investimenti e i trend 
nell’ecosistema del Venture Capital in Italia, confrontando i dati anche con quanto accade in 
Europa. 
 
L’Osservatorio è stato presentato a Le Village by CA Milano. In occasione dell’evento sono 
intervenuti Lorenzo Triboli e Giacomo Bider, rispettivamente Vice President e Senior Analyst, 
Growth Capital; Francesco Cerruti, Direttore Generale, Italian Tech Alliance; Lucia Faccio 
Partner, Sofinnova Partners; Riccardo Allegra, Head of Seed Investments & Portfolio, LVenture 
Group; Francesco De Stefano, Founder e CEO di Caracol e Fabrizio D’Eredità, Co-Head of the 
EMEA Digital Segment, Egon Zehnder. 
 
 
Venture Capital in Italia e VC Index 
Durante l’evento, è stata presentata anche la prima edizione del VC Index, realizzato da 
Growth Capital in collaborazione con Italian Tech Alliance. Si tratta di un indicatore su scala 
da 1 a 10 calcolato a cadenza semestrale e che fornisce un’indicazione sullo stadio di 
sviluppo dell’ecosistema VC in Italia e sul sentiment dei suoi attori. L’index è costruito 
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considerando input quantitativi, da analisi dei dati di mercato, e qualitativi, forniti da operatori 
del VC (startup e investitori) sulla base del sentiment della situazione attuale e prospettica. 
 
Più impegno da corporate e investitori istituzionali 
“Seppur in crescita rispetto al trimestre precedente, i dati che emergono dal report continuano 
ad evidenziare come il nostro Paese guardi ancora da lontano i principali bacini per quanto 
riguarda gli investimenti in innovazione in Europa, spiega Francesco Cerruti, Direttore 
Generale di Italian Tech Alliance. Per provare a diminuire il gap esistente sarebbe importante 
un maggiore attivismo di soggetti che all’estero sono molto più presenti in questo ambito, fra 
cui grandi corporate e investitori istituzionali come casse di previdenza, fondi pensione, 
fondazioni bancarie e assicurazioni. Inoltre, è sempre più necessario per sostenere 
l’ecosistema dell’innovazione sbloccare lo stallo creatosi nel rinnovo delle nomine dei vertici di 
CDP Venture Capital, che auspichiamo venga risolto a breve insistendo sulla continuità e sulla 
competenza dimostrata nei primi anni di attività. L’attuale impasse decisionale rischia 
fortemente di pregiudicare lo sforzo di rinnovamento normativo che regola il settore che le 
istituzioni stanno portando avanti, a partire del lavoro relativo alla modernizzazione dello 
Startup Act”, conclude Cerruti. 
Pur a fronte di una lieve diminuzione del numero di round (70 contro gli 89 del Q1-23), nel Q2-
23 in Italia la raccolta ha toccato quota 273 milioni, in crescita del 34% rispetto ai 204 del Q1-
23. Considerando l’intero primo semestre 2023, i round registrati sono stati 159, per una 
raccolta complessiva di 477 milioni, dati in linea con la media degli ultimi 5 anni. 
Come nel Q1-23, non sono stati registrati mega round, che erano stati determinanti nei 
trimestri con maggiore raccolta negli ultimi 5 anni (Q2-22 e Q3-22), incidendo per circa il 40-
50%. 
Nel Q2-23 i round Pre-seed e Seed si sono confermati la tipologia più frequente (55 round, pari 
a più del 78% del totale). I round Serie A risultano invece la tipologia più rilevante per 
ammontare (59%), benché più di un terzo del totale investito sia riconducibile al solo round di 
AAvantgarde Bio. Rispetto al Q1-23, si segnala l’aumento della raccolta a livello Pre-seed 
(+56%), Serie A (+93%) e soprattutto Serie B (+131%), ma una riduzione a livello Seed (-45%). 
 
Venture Capital in Italia, i settori 
Guardando ai singoli settori, nel secondo trimestre Lifestyle risulta quello con il maggior 
numero di deal annunciati (12), seguito da Smart City (10). Con 71 milioni Life Sciences è il 
settore con la raccolta più alta (26% del totale), seguito da Fintech (61 milioni) e Smart City 
(50 milioni). 
L’analisi dei top 5 deal del trimestre evidenzia la maggiore cautela degli operatori del Venture 
Capital, testimoniata dall’assenza di mega round (come riscontrato anche nei due trimestri 
passati). In prima posizione troviamo AAvantgarde Bio (Serie A, 61 milioni), seguita da Energy 
Dome (Serie B, 40 milioni), One Trading (Serie A, 30 milioni), Banca Aidexa (Serie A, 20 
milioni) e, al quinto posto, un round Serie B da 15 milioni non ancora annunciato. 
Contrariamente al Q1-23, torna la presenza di investitori internazionali. 
Il Q2-23 ha registrato infine 19 exit, in crescita rispetto alle 11 del primo trimestre. Tutti gli 
eventi di liquidità si sono concretizzati attraverso operazioni di M&A. 
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non-compiere-proteggere-soldi-inflazione-
prodotti-tasso-5/ 

  

Quale errore non compiere per proteggere i propri soldi 
dall’inflazione? Quali prodotti offrono un tasso del 5%? 

Per proteggere i propri soldi dall'inflazione ecco quali errori non si devono 
compiere. Quali sono i prodotti che offrono interessi fino al 5%? 
Rimanere liquidi è sicuramente l’errore più grande che si può fare se si 
vogliono proteggere i propri soldi dall’inflazione secondo gli esperti. Il motivo per il quale 
sempre più persone decide di tenere parcheggiato il proprio denaro sul conto corrente è 
sicuramente la volatilità dei mercati e l’ansia per un futuro incerto. Per gli esperti, inoltre, per 
evitare che il proprio denaro si eroda, si dovrebbe diversificare il proprio portafoglio evitando di 
caricarlo con i medesimi prodotti. 

Gli italiani da sempre prediligono investimenti sicuri come i buoni fruttiferi postali e i conti 
deposito. Ultimamente, poi, questi ultimi sono tornati a essere ricercatissimi grazie ai tassi di 
interesse che sono più che raddoppiati. 

Quali sono allora i migliori prodotti da scegliere in questo periodo, quelli che offrono un tasso 
di interesse fino al 5%? Ecco una carrellata dei principali. 

 
Cherry Bank ha aggiornato il tasso di interesse del suo conto deposito. Grazie a esso si 
potranno proteggere (in parte) i propri soldi dall’inflazione che continua a correre. Il deposito di 
tale banca, però, sarà riservato solo ai correntisti del conto corrente online. Ovviamente per 
ricevere rendimenti più alti si dovrà optare per un conto vincolato il cui tasso di interesse 
annuo lordo sarà del 4% dopo 6 mesi e del 4,75% dopo 12, 18 e 24 mesi. Inoltre sarà del 
4,80% dopo 36 e 48 mesi e del 5% dopo 60 mesi. 
 
Questo conto sarà sicuro perché aderisce al Fidt che è il Fondo Interbancario di Depositi 
grazie al quale si avrà una copertura fino a 100 mila euro per singolo cliente. 
Si potrà ricevere, invece, un tasso annuo lordo fino al 4,75% con il conto deposito di Banca 
Aidexa sul quale i propri risparmi saranno anch’essi completamente tutelati dal Fidt. Per 
sottoscriverlo non ci sarà bisogno di aprire un conto corrente e si potrà fare tutto online in 
pochi minuti. Ma veniamo ai tassi lordi del vincolato: ebbene, dopo 3 mesi esso sarà del 2% 
così come dopo 6 mesi. Dopo 12, 18 e 24 mesi sarà del 3,9% mentre dopo 36 mesi del 
4,75%. 
 
 
 

https://www.investireoggi.it/risparmio/tassi-di-interesse-475-conti-deposito-buoni-fruttiferi-postali-investimenti-sicuri/
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deposito-tassi-stuzzicanti-portafortuna-
inflazione/ 

  

7 conti deposito dai tassi stuzzicanti, i piccoli portafortuna contro 
l’inflazione 

Ecco 7 conti deposito dai tassi di interesse stuzzicanti, fino al 6% che sono dei veri e 

propri portafortuna contro l'inflazione. 

 
Sicuramente tra i migliori conti deposito di luglio 2023 c’è anche l’X Risparmio di Banca 
Aidexa per il quale non ci sarà la necessità di aprire anche un conto corrente. Così come gli 
altri appena descritti, esso sarà un conto vincolato senza costi e sicuro al 100%. La somma 
depositata si potrà recuperare entro 32 giorni dalla scadenza del vincolo in quanto il denaro 
tornerà all’investitore insieme al tasso di interesse maturato. Quest’ultimo sarà calcolato in 
base al periodo di vincolo. I tassi annui lordi saranno i seguenti: dopo 3-6 mesi del 2%, dopo 
12-18 e 24 mesi del 3,9% e dopo 36 mesi del 4,75%. 
Cherry Bank la banca che al momento offre tra i tassi più alti. Il conto vincolato offrirà infatti 
un tasso annuo lordo del 4% dopo 6 mesi, del 4,75% dopo 12-18-24 mesi, del 4,80% dopo 36 e 
48 mesi e del 5% dopo 60 mesi. 
Infine ci sono gli Smart Deposit di Smart Bank. Sulla pagina ufficiale si legge che in esclusiva 
per luglio, il conto deposito offrirà un tasso fisso lordo incrementabile del 4% il 1°anno, del 
4,5% il 2° anno, del 5% il 3° anno, del 5,5% il 4° anno e del 6% il 5° anno. Il periodo di raccolta 
sarà fino al 2 agosto, data entro la quale si dovrà bonificare la somma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.investireoggi.it/risparmio/buoni-fruttiferi-postali-conti-deposito-luglio-2023-rendimenti-6-contro-inflazione/
https://mysmartbank.it/step-up
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ConfeserFidi sugli scudi 
 
Approvato il bilancio 2022 della società iblea 

Ottima performance del confidi, che si conferma fra i principali innovatori per 
il sostegno alle pmi. Superati i 250 milioni di crediti (+12%) e rafforzata la 
leadership regionale e nazionale. 11.262 imprese associate distribuite su 
tutto il territorio italiano 
 
Crediti in essere per 251.641.509 di euro, 11.262 imprese associate (dislocate in tutta Italia), 
un utile netto di 245.141,00 euro e un patrimonio netto di 22.874.982. Sono questi i numeri, 
sicuramente di rilievo, del bilancio 2022 di ConfeserFidi, numeri che confermano il 
posizionamento ai vertici in Italia. L'assemblea dei soci ha deliberato l'approvazione del 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022. Per il presidente Giannone, «la relazione sulla 
gestione sancisce il successo della strategia di sviluppo della società in tutto il territorio 
nazionale, fornendo soluzioni finanziarie personalizzate alle imprese, accurate proposte di 
affidamento agli istituti di credito e un'elevata professionalità agli enti pubblici che veicolano 
incentivi alle imprese attraverso ConfeserFidi».La società gestita da Bartolo Mililli nel 2022 ha 
incrementato la propria base sociale di 305 nuovi membri, fino a raggiungere una compagine 
che appunto annovera complessivamente ben 11.262 imprese associate, distribuite in tutto il 
territorio italiano. «Si tratta di aziende che hanno scelto ConfeserFidi per potersi avvalere di 
una consulenza personalizzata, capace di ottimizzare la gestione finanziaria e facilitare 
l'accesso al credito anche attraverso le agevolazioni pubbliche» ha evidenziato l'ad Mililli in 
una nota stampa della società, «la crescita numerica, anche sotto questo versante, è 
testimone della capacità di risposta del confidi alle esigenze dell'impresa associata». 
 
Il 2023 
«È un 2023 davvero importante per il nostro Confidi», ha poi dichiarato Mililli a MF Sicilia, 
«abbiamo confermato tutti i risultati raggiunti negli anni scorsi e abbiamo consolidato i 
rapporti che da tempo portiamo avanti con partner importanti della finanza italiana e 
internazionale, ricevendo conferma della fiducia e nel percorso comune. Leggo così i nuovi 
prodotti in partenership con Banca Aidexa e Crescitalia, i progetti comuni condotti, le 
convenzioni firmate, a esempio con Confartigianato Sicilia, ma anche il rating di legalità che 
l'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha certificato a ConfeserFidi: due stelle +, 
ossia il terzo sui sette livelli previsti, riservato solo all'11% delle imprese certificate del Paese. 
Insomma, credo proprio vi sia la conferma di essere un player di assoluto livello nazionale, 
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risultando pure partner nel Bando Sviluppo Impresa 2023, grazie al solido rapporto con 
Confartigianato Roma, opportunità di sviluppo per tutte le imprese della capitale e della sua 
provincia, grazie ai voucher messi a disposizione dalla locale Camera di commercio. Infine, 
ma certo non per ultimo come ordine di importanza, tutt'altro, ConfeserFidi è in Enm, la rete 
europea di microfinanza guidata dalla Frankfurt School of Finance and Management, 
prestigioso network nello scambio continuo di esperienze e know how con tutti i principali 
operatori del microcredito continentale. Un rapporto che ci pone al centro di un sistema 
virtuoso fatto di collaborazioni operative e in ottica di fundraising per facilitare la raccolta di 
fondi a livello internazionale. Una rete di più di cento membri di quasi 30 Paesi europei, 
essenziale per la conoscenza degli strumenti di promozione della microfinanza, con i nostri 
venticinque anni di attività nel sostegno alla piccola e media imprenditoria messi a 
disposizione a livello internazionale». (riproduzione riservata) 
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22 luglio 2023 
Il Sole 24 Ore Plus 
 

 

L’aumento dei tassi ha fatto crollare le domande delle micro imprese 
Gianfranco Ursino 
 

A fronte di una ormai chiara e crescente stretta creditizia, a cui si associa una minore disponibilità di 

risorse da parte dello Stato, le difficoltà di ottenere finanziamenti da parte delle Pmi rischiano di 

determinare una brusca frenata al tessuto produttivo italiano. L’ultimo bollettino (7/2023) di Banca 

d’Italia ha evidenziato l’ennesimo calo del 4,2% del credito alle società non finanziarie. Una flessione 

continua che fa riflettere su come il rialzo dei tassi di interesse e i criteri di offerta divenuti più 

stringenti influenzino negativamente le richieste di finanziamento, soprattutto da parte delle Pmi. 

 

Le cifre significative 

«A luglio 2022 con il primo aumento dei tassi del +0,50% - spiega Gaetano Stio, presidente del 

gruppo Nsa - c’è stato un calo delle domande del -79,5%. E con l’aumento del tasso all’1,25% nel 

settembre scorso il calo è stato addirittura del -88,9%. Il mese precedente era stato del -65%. Delle 

159.979 operazioni di settembre 2021, 148.780 erano di micro-piccole imprese. Nel 2022 delle 

17.695 totali le micro-piccole sono state 16.810. Questo significa un calo di circa 131.970 domande 

di accesso al fondo di micro-piccole imprese che tra il 2021 e il 2022 non hanno potuto accedere ai 

finanziamenti garantiti». Anche nel 2023 si conferma questo trend: con l’aumento al 3% dei tassi di 

marzo il calo delle domande è stato del -46,1%. 

Negli ultimi anni l’intervento del Fondo di Garanzia è stato determinante per consentire alle imprese 

di superare i momenti più difficili e di ritrovare la forza e i mezzi per affrontare la ripresa. C’è quindi 

la necessità di ridare smalto al Fondo e gli operatori di mercato in queste settimane stanno 

sottoponendo all’attenzione del Governo soluzioni concrete per estenderlo (vedi anche articolo a lato) 

e rilanciarlo. 

Le proposte stanno arrivando sulla scrivania del sottosegretario al Ministero delle imprese e del Made 

in Italy, Massimo Bitonci, incaricato dalla presidente del Consiglio Giorgia Meloni a seguire la 

riforma del Fondo di Garanzia. 
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Progressività e semplicità 

L’aumento dei tassi ha quindi portato a un crollo delle domande al Fondo di Garanzia. In un tale 

scenario la soluzione per gli operatori passa attraverso due parole: progressività e semplicità. 

Progressività intesa come differenziazione delle aliquote di garanzia per dimensione di impresa (vedi 

anche Plus24 di sabato scorso 15 luglio). 

Oggi le garanzie sono erogate con tante differenziazioni: in funzione della durata e della tipologia di 

finanziamento (8 cluster di classificazione) e anche della probabilità di inadempimento del soggetto 

beneficiario (5 fasce di rating). 

Inoltre le garanzie sono anche impattate dalla coesistenza di un quadro normativo europeo che per il 

Covid è stato in via transitoria modificato con il Temporary Framework: dopo l’ampliamento a 2 

milioni di euro, rientrerà a 200mila euro il livello di finanziamento - cosiddetta soglia de minimis - 

sotto il quale l’operazione non deve passare al vaglio dell’Ue per gli aiuti di Stato. 

«In un percorso di progressività e semplificazione - propone Roberto Nicastro, presidente di Banca 

AideXa - entro i 200mila euro i finanziamenti dovrebbero essere garantiti tutti all’80%. Le 

differenziazioni potrebbero essere previste solo oltre questa soglia, oltre la quale le garanzie vanno 

discusse con l’Europa. Si andrebbe così incontro all’abbattimento della burocrazia per le esigenze di 

4 milioni di micro imprese, con fatturato sotto i 2 milioni di euro, che pesano per il 26% del Pil 

nazionale». I finanziamenti medi con garanzia fino all’80% per le Pmi sono ben al di sotto della soglia 

dei 200mila euro (vedi tabella a lato). 

 

«Secondo i dati di Banca d’Italia il decennio 2009-19 si è chiuso con prestiti alle Pmi in calo del 25% 

- prosegue Nicastro -. Con l’arrivo del Covid e con i maxi stanziamenti al Fondo di Garanzia il credito 

è ripartito e per le Pmi, pur prive in genere di un business plan, è arrivato anche prezioso credito a 

medio lungo termine (3-5 anni) che prima per loro era praticamente precluso». 

Adesso è arrivata la stretta creditizia, soprattutto sulle micro imprese, causata da una parte dalla 

maggiore percezione del rischio e dall’altra da un minore appetito per il rischio da parte delle banche. 

E il credito a lungo termine per le piccole aziende è il primo che viene impattato in questo contesto. 

«Oggi - conclude Nicastro - viene applicata la stessa aliquota dell’80% a un credito da 2,5 milioni a 

una grande impresa con un business plan che la banca ha tutto il tempo per valutare, come anche a 

un credito di 100mila che viene rilasciato a un ristorante che deve ristrutturare il locale. Non ha molto 

senso». Partendo quindi dalla semplicità offerta dalla soglia de minimis e, una volta definito lo 

stanziamento complessivo che lo Stato può permettersi, è possibile introdurre la progressività della 

garanzia in base alla dimensione del beneficiario, considerando che le medio grandi imprese possono 

anche beneficiare delle garanzie Sace. 

Semplificare l’accesso al Fondo e renderlo più scorrevole, faciliterebbe, quindi, la concessione del 

credito a favore delle Pmi, consentendo alle banche di poter erogare i finanziamenti con maggiore 

serenità. 
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L’economia influenzata dalla geopolitica. 
Nicastro: “Globalizzazione finita il credito alle imprese si è ridotto”. 
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La ricetta contro l’inflazione sono i conti deposito? Ecco 4 offerte a 
confronto 

Conti deposito: ecco 4 offerte a confronto. Questi prodotti sono davvero la ricetta 
contro l'inflazione? 

 
I conti deposito rappresentano in parte una ricetta contro l’inflazione grazie ai tassi di 
interesse che sono cresciuti molto negli ultimi tempi. Tali strumenti sono sempre più 
apprezzati perché ritenuti sicuri ed efficaci. Sono infatti garantiti dal Fidt fino a 100 
mila euro a depositante. 

Essi non offrono rendimenti eccezionali ma almeno, come detto, proteggono in parte il 
proprio patrimonio dall’inflazione. Quali prodotti scegliere allora, quali offrono i 
rendimenti più alti? 

Ricordiamo che gli interessi mostrati e pubblicizzati dalle banche sono sempre lordi. 
Ciò che si riceve è sempre al netto della tassazione al 26% per coloro che sono 
fiscalmente residenti in Italia. 

I migliori prodotti 

I conti deposito proteggono, come detto, solo in parte il proprio 
denaro dall’inflazione. Tra i prodotti che offrono rendimenti più alti ci sono 
sicuramente i depositi Smart Bank vincolati per 5 anni. Essi permettono di ottenere 
tassi di interesse fissi lordi incrementali del 4% il primo anno, del 4,5% il secondo anno, 
del 5% il terzo anno, del 5,5% il quarto anno e del 6% il quinto anno. 

 

l giorno entro il quale si potrà bonificare la somma per accedere all’offerta sarà il 2 
agosto mentre la data di emissione sarà il 4 del medesimo mese. In tale giorno, ogni 
anno, la banca pagherà poi gli interessi e deciderà se mantenere il prodotto o ripagare 
il cliente dei rendimenti maturati più del capitale investito. Infine l’imposta di bollo sarà 
a carico di Smart Bank. 
C’è poi il conto deposito X Risparmio vincolato di Banca Aidexa grazie al quale si 
potranno ottenere tassi fino al 5%. Più nel dettaglio, il rendimento annuo lordo sarà del 

https://mysmartbank.it/step-up
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3% dopo tre mesi e sei mesi, del 4,5% dopo dodici, diciotto e ventiquattro mesi e infine 
del 5% dopo trentasei mesi. 

Per sottoscriverlo non sarà necessario aprire un conto corrente e il tutto si potrà 
eseguire online in pochi minuti. 
 

La ricetta contro l’inflazione sono i conti deposito? Ecco 4 
offerte a confronto 

Sicuramente tra i migliori conti deposito del momento ci sono quelli di Smart Bank che 
offrono tassi di interesse lordo fino al 6% e quelli di Banca Aidexa fino al 5%. 
Anche Cherry Bank, però, offre quest’ultimo tasso lordo ma la funzionalità è riservata 
solo ai correntisti del conto corrente online. Per avere rendimenti maggiori si dovrà 
scegliere ovviamente quello vincolato che offrirà il 4% lordo dopo 6 mesi, il 4,75% dopo 
12, 18 e 24 mesi e il 4,80% dopo 36 e 48 mesi. Infine il 5% dopo 60 mesi. La possibilità 
di svincolo per questo conto non è prevista, l’importo massimo sarà di 3.000.000 euro 
e la liquidazione degli interessi trimestrale. Non ci saranno ovviamente costi per 
l’apertura e la chiusura. 

Chiudiamo con il conto deposito di Illimity Bank. Si tratta di una scelta sicura per far 
crescere il proprio denaro fino al 4,75% per i clienti Premium. Ecco i tassi lordi per i 
depositi vincolati: 1,50% dopo 6, mesi, 4,50% dopo 12-18-24-36 e 48 mesi 
e 4,75% dopo 60 mesi. 

Queste sono solo alcune delle promozioni più invitanti proposte dalle banche. Il 
suggerimento è quello di monitorare costantemente le offerte in quanto variano con 
frequenza. 

Riassumendo… 

1. La ricetta contro l’inflazione è rappresentata in parte dai conti deposito 
2. Tra i prodotti migliori ci sono i depositi Smart Bank che offrono un tasso di interesse 
fino al 6% 
3. I conti deposito Cherry Bank e di banca Aidexa offrono rendimenti fino al 5% 
(ovviamente lordo) mentre Illimity Bank fino al 4,75%. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.investireoggi.it/risparmio/inflazione-soluzione-conti-deposito-buoni-postali-4-prodotti-confronto/
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Finanziamenti Banca Aidexa 
 

 
Tra le varie tipologie di finanziamenti aziendali, quelli di Aidexa Banca sono delle soluzioni che 
possono fare al caso di qualunque tipologia di attività imprenditoriale, dal piccolo 
imprenditore e libero professionista, fino alle grandi società di capitali SpA. 
 
Leggi la nostra recensione sui prestiti aziendali Banca Aidexa per scoprire le varie soluzioni e 
le opinioni su questi finanziamenti. 
 
L’idea di Banca Aidexa nasce nel 2018 con l’obiettivo di diventare un istituto di credito 
rapido e semplice, sempre pronto a rispondere alle esigenze delle aziende. 

Ancora oggi Aidexa è una start-up che sta crescendo e che genera un hype sempre 
maggiore intorno a sé. 

Dal punto di vista della sicurezza, è un istituto di credito regolarmente iscritto all’Albo delle 
Banche, quindi pienamente autorizzato ad operare in Italia. 
 
Sono 4 le tipologie di prestiti che Banca Aidexa propone ai suoi clienti: 
 
X Garantito Mini, fino a 25.000€ 
E’ il piccolo prestito pensato per le ditte individuali, i liberi professionisti e le società di persone. 
Questo prestito è coperto per l’80% dal Fondo di Garanzia per le PMI: 
 

• importo da 5.000 a 25.000€ 
• restituibile in 12 o 24 rate mensili 
• tasso fisso 
• richiesta completamente online, in 20 minuti ricevi la risposta 
• senza garanzie 
• richiesti almeno 2 anni di attività ed almeno 50.000€ di fatturato 
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X Instant, fino a 100.000€ 
X Instant è il finanziamento che può essere richiesta dalle ditte individuali, dalle società di 
persone o da quelle di capitali, l’accredito in banca lo si riceve dopo 2 giorni dalla firma del 
contratto. Può essere usato per acquistare beni strumentali per l’azienda, per comprare 
forniture o per aprire un nuovo cantiere, ad esempio. 
 

• importo da 10.000 a 100.000€ 
• restituibile in 12 rate mensili 
• tasso fisso 
• richiesta completamente online, in 20 minuti ricevi la risposta 
• puoi usare il finanziamento per qualunque esigenza finanziaria 
• senza garanzie 
• richiesti almeno 2 anni di attività ed almeno 100.000€ di fatturato 

 
 
X Garantito, fino a 300.000€ 
X Garantito è il finanziamento pensato alle società di capitali per far fronte alle spese di 
gestione aziendali, per acquistare le materie prime o anche semplicemente per pagare le 
imposte o per consolidare le passività. 
 

• fino a 300.000€ 

• restituibile in 24 rate mensili 

• tasso fisso 
• richiesta completamente online, in 20 minuti ricevi la risposta 

• richiesto fatturato di almeno 100.000€ 
 
X Garantito Extra, fino a 1.000.000 di € 
X Garantito Extra è il prestito più grande di Banca Aidexa. Fino a 1.000.000 di euro per 
acquistare un nuovo macchinario, per digitalizzare l’azienda, per avere della liquidità extra o 
per incrementare la capacità di investimento. Questo finanziamento può essere richiesto solo 
dalle società di capitali. 
 

• importo da 100.000 a 1.000.000€ 
• restituibile in 60 rate mensili 
• tasso fisso 
• richiesta completamente online, in 20 minuti ricevi la risposta 
• senza garanzie 
• richiesti almeno 5 anni di attività ed un fatturato di almeno 1,5 milioni di euro 
• coperto per l’80% dal Fondo di Garanzia per le PMI 

 
In media, per l’erogazione di X Garantito Extra ci vogliono dalle 3 alle 4 settimane. E’ inoltre 
possibile estinguere anticipatamente questo prestito senza costi aggiuntivi. 
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Finanziamenti Banca Aidexa 
In conclusione possiamo dire che Banca Aidexa offre diverse soluzioni di finanziamenti 
pensati davvero per ogni realtà imprenditoriale. 
Dai piccoli imprenditori fino alle società di capitali più grandi, con Aidexa ci può essere una 
soluzione per ognuno. 
Inoltre, la possibilità di richiedere il prestito completamente online e che i 20 minuti si può già 
sapere se si è finanziabili o meno, rende questo istituto di credito uno dei più all’avanguardia 
per i prestiti aziendali in Italia, indubbiamente una delle migliori banche italiane. 
Per maggiori informazioni su questi finanziamenti, leggi sempre il foglio informativo e ricorda 
di fare dei confronti con più preventivi, per essere sicuro di trovare il finanziamento migliore 
per la tua impresa. 
 

https://mondo-prestiti.it/migliore-banca-italiana/
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